
di Marcello Zacché

S
ulle «cartelle esattoriali» i cui pagamenti sono stati
sospesi per la pandemia, si assiste a un duro scon-
tro politico. La questione riguarda in particolare le
rate del 2020 e 2021 delle cosiddette «Rottamazio-

ne ter» (otto rate) e «Saldo e stralcio» (quattro). In virtù
dell’ultimapiccola proroga, i tempi per non perdere i bene-
fici e non incorrere in sanzioni e interessi di mora sono
scaduti ieri.
Il terreno dello scontro è facilmente delineato: da una

parte il Pd che - pretendendo il rispetto dei tempi concorda-
ti per le varie proroghe - incarna la posizione tipica della
sinistra statalista: le rate scadute sono entrate (circa 1,5
miliardi) che lo Stato aspetta di incassare da quasi due
anni. Dall’altro - con Forza Italia in testa al gruppo del
centro destra più allergico al Fisco - la proroga è invece
vista come la decisionenaturale per non schiacciare le cate-
gorie di lavoratori autonomi e piccole imprese che tuttora
sono i più colpiti dalla crisi. Il punto non può essere quello
di aderire a una o all’altra linea per convinzione ideologica.
Bensì quello di scegliere la posizione che rappresenti sim-
metria ed equidistanza rispetto alla mediana delle decisio-
ni prese fin qui dal governo Draghi in tema di economia
della pandemia.
Ed è su questo presupposto che la proroga di queste

cartelle esattoriali per un periodo di tempo significativo
(nell’ordine di altri mesi), o ancor meglio attraverso una
soluzione strutturale, ci pare la posizione condivisibile.
Non si tratta, come dicono al Pd, di un provvedimento da
mettere sul piatto della bilancia della re-distribuzione dei
redditi che risulta dalla manovra sul Fisco, dopo gli accordi
raggiunti tra i partiti di governo nelle scorse settimane. La
sospensione delle rate non è che uno slittamento in avanti
di entrate la cui certezza non varia con il tempo. Per il
bilancio dello Stato non cambia sostanzialmente nulla. Per
questo si tratterebbe di una scelta in linea con quella che il
governo proprio ieri ha fatto prorogando al 31 marzo lo
statodi emergenza. Se dunque l’emergenza va ancora avan-
ti per almeno altri tre mesi, perché chiedere agli italiani di
versare quelle rate a suo tempo sospese proprio per non
pesare sullo stato di necessità dovuto a quella stessa emer-
genza? Perché questi due temi, così dialoganti tra loro, non
avanzano di pari passo?
Parimenti, il pagamento in un’unica rata di questi debiti

fiscali iscritti a ruolo è una evidente contraddizione con le
altre politiche di sostegno sviluppate dal governo. Basti pen-
sare ai ristori, rivolti a chi è in crisi di liquidità,ma a cui oggi
si chiede di saldare il conto delle vecchie imposte. O ad
altre politiche di sostegno per le famiglie, come la conferma
del reddito di cittadinanza o i nuovi ammortizzatori sociali.
Non si tratta dunque di posizione ideologica, ma piutto-

sto di buon senso e coerenza. Quello che pare ideologico, al
contrario, è il pensiero - duro a morire anche con questa
pandemia - per cui siamo tutti evasori nati.
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La situazione di rischio persiste e ci sono «i presuppo-
sti per prorogare lo stato di emergenza». Il Consiglio dei
ministri prolunga dunque di altri tre mesi tutte le misure
previste finora per contrastare la pandemia e arginare la
variante Omicron.

L’ANALISI

Franchi tiratori
vero pericolo
per il premier

9 771124 883008

11215

DIRETTO DA AUGUSTO MINZOLINI

www.ilgiornale.itG

Veronese a pagina 15

LA SONDA NASA SFIORA I CONFINI DELLA NOSTRA STELLA

Dopo la Luna l’uomo «tocca» il Sole

ISSN 2532-4071 il Giornale (ed. nazionale-online)

*I
N
IT
AL
IA
.F
AT
TE
SA
LV
E
EC
CE
ZI
O
N
IT
ER
RI
TO
RI
AL
I(
VE
D
IG
ER
EN
ZA
)

SP
ED

IZ
IO

N
E

IN
AB

B
.P

O
ST

AL
E

-D
.L

.3
53

/0
3

(C
O

N
V.

IN
L.

27
/0

2/
20

04
N

.4
6)

-A
R

T.
1

C.
1

D
CB

-M
IL

AN
O

Il nome per ilQuirinale èSil-
vio Berlusconi, ma bisogna cer-
care quelle che Giorgia Meloni
chiama «convergenze». Che poi
è più o meno lo stesso ragiona-
mento fatto da Giancarlo Gior-
getti.

LA PARTITA DEL QUIRINALE

Meloni: «Berlusconi al Colle?
Bisogna creare convergenze»
Domenico Di Sanzo

Accusati da un inquirente
di depistaggio, scaricati dai
colleghi e dall’Anm, difesi da
Pd e Cinque stelle. Per i pm
del casoDavid Rossi sono gior-
ni difficili. Uno di loro, Antoni-
no Nastasi, è nel mirino (...)

E L’ANM SCARICA I MAGISTRATI DI MPS

Renzi smonta l’inchiesta Open
Il Pd giustizialista sta coi pm
Felice Manti

I figli di coppie gay in Euro-
pa devono vedersi riconosciu-
ti i loro diritti anche nel loro
Paese - diverso da quello di
nascita - e anche se questo
non riconosce per legge geni-
tori dello stesso sesso. Lo stabi-
lisce una sentenza della Corte
di Giustizia europea su un ca-
so sollevato da un tribunale
della Bulgaria per una bambi-
na con cittadinanza bulgara.
La minorenne è nata in Spa-
gna ed è figlia di due donne
sposate, di cui una bulgara.

SENTENZA DELLA CORTE DI GIUSTIZIA

Lo strappo dei giudici Ue:
riconoscere i figli di coppie gay
Lodovica Bulian

L
a Corte di Giustizia Eu-
ropea obbliga uno Stato
membro dell’Unione

Europea a compiere un atto le-
gale che è contrario alla pro-
pria legislazione. Non si (...)

di Stefano Zecchi

TEMI ETICI E (DIS)UNIONE

L’immobilismo
della politica
genera conflitti

PROLUNGATO FINO AMARZO

Stato d’emergenza su tutto
tranne che sulle tasse

I contagi continuano a salire, il Consiglio dei ministri approva le nuove misure
Tamponi per i vaccinati che arrivano dalla Ue, in quarantena chi è senza siero

MA NON C’È LA DEROGA SULLE CARTELLE ESATTORIALI
LE PIAZZE DELLA PROTESTA E LE RESPONSABILITÀ

Fausto Biloslavo  a pagina 11

Lamorgese «scioglie» i No Vax
Ma si prende meriti non suoi

AL VIMINALE Il ministro dell’Interno Luciana Lamorgese
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IL RAPPORTO ISTAT: NASCITE A PICCO E FUTURO INCERTO

Italia con culle vuote: virus endemico




